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Caro Concittadino,

siamo un gruppo di persone che, in questi anni, ha lavorato per 
l’interesse della Comunità, mettendo le proprie competenze a 
disposizione degli altri; ma soprattutto siamo Cittadini che 
hanno avuto il coraggio e la voglia di metterci la faccia, 
provenienti da esperienze diverse ed ora pronti a superare le proprie 
individualità, per promuovere il progetto per le prossime elezioni 
amministrative denominato “Cittadini per Sabaudia”.   

Un movimento animato da candidati che vogliono met-
tere le loro professionalità e capacità al servizio dei cittadini, 
attuando un programma politico ben definito, chiaro e mirato. 
Un programma elaborato, sintetizzato ed esemplificato da un 
comitato tecnico-scientifico, composto da 60 persone,  
caratterizzato da 75 progetti relativi a 5 aree tematiche e altri 30 
progetti dedicati ai singoli territori (borghi, frazioni e quartieri). 
Questi, ovviamente, non sono gli unici “piani di lavoro” elaborati, 
bensì i più significativi, pensati e proposti con tutte le indicazioni 
utili per essere attuati, come le tempistiche, le modalità e i fondi 
per la loro realizzazione, che saranno a disposizione degli elettori. 
Lo scopo è di contribuire a creare una comunità che – utilizzando le 
parole di Erich Fromm – “si trasformi da democrazia di spettatori 
passivi, in democrazia di partecipanti attivi”.

Se vuoi essere anche tu protagonista, sostieni il nostro movimento.

					              Giada Gervasi		
		                                          Cittadina per Sabaudia
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CODICE ETICO DELL’IMPEGNO POLITICO

“Un uomo fa quello che è suo dovere fare, 
quali che siano le conseguenze personali, 
quali che siano gli ostacoli, i pericoli o le pressioni. 
Questa è la base di tutta la moralità umana.” 
J.F. Kennedy

1.	 Il presente codice etico impegna tutte le persone aderenti 
alla coalizione Cittadini per Sabaudia, a rispettare i valori di 
trasparenza, di coerenza e di etica pubblica, nonché a promuovere 
la realizzazione del programma elettorale condiviso.

2.	 Gli aderenti si autosospendono se iscritti a partiti politici e si 
impegnano a non accettare interferenze  in contrasto con i principi 
della coalizione Cittadini per Sabaudia da parte di forze politiche 
esterne ed altresì dichiarano di non volersi apparentare con altra 
lista o gruppo che siano composti da chi ha amministrato negli 
ultimi 20 anni.

3.	 Gli aderenti non devono avere interessi personali 
nell’amministrazione del Comune e rinunciare a tutto ciò che li 
genera.

4.	 I candidati devono svolgere la campagna elettorale con correttezza, 
con finanziamenti trasparenti, rendicontati e pubblicabili, con 
pubblicità  concordate e rispettose dell’ambiente e del decoro 
urbano; nonché scelgono di emettere comunicati stampa solo 
attraverso la coalizione ed autorizzano  la pubblicazione del 
curriculum vitae, casellario giudiziario e programma sintetico 
individuale.

5.	 Le persone aderenti alla coalizione Cittadini per Sabaudia, se elette,  
dichiarano di rinunciare ai rimborsi benzina dalla loro abitazione al 
comune  e una quota degli emolumenti comunali, al netto delle 
imposte personali e delle spese, sarà versato nel fondo sostegno a 
finalità pubblica della coalizione.
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AREA I - URBANISTICA, AMBIENTE E SICUREZZA

“Sabaudia è un dolce poema, forse un po’ romantico, pieno 
di gusto, segno evidente d’amore” Le Corbusier

Oggi Sabaudia conserva il suo fascino immutabile e indistruttibile, ma è 
una città spenta. Sabaudia è antica e insieme superbamente moderna: 
da una parte la sua storia, dall’altra l’architettura delle strutture 
proiettata al futuro, le sue campagne, i suoi borghi e le sue frazioni. Un 
Comune che negli anni ha subito molteplici trasformazioni: gli impianti 
serricoli, l’area 167, le lottizzazioni residenziali e molto altro. I problemi 
di Sicurezza inoltre incidono direttamente sulla qualità della vita dei 
cittadini e la loro soluzione deve essere uno degli obiettivi prioritari 
della futura Amministrazione. Oggi Sabaudia va ri-programmata e 
ri-pensata, sempre partendo dalla razionalità, per uno sviluppo più 
armonico, efficiente, coerente, pulito, accessibile ed ecocompatibile. 
Sabaudia è la città dei Laghi, della Dune, del Mare e del Parco 
Nazionale; Sabaudia è anche città-giardino, ma soprattutto è agricola, 
pertanto bisogna garantire il giusto connubio tra sviluppo economico 
ed ambiente, trasformare le restrizioni in opportunità e rendere la 
sostenibilità la forza per una green economy che punti al futuro. La 
nostra idea è di partire dalle risorse che già abbiamo, cancellando gli 
squilibri e aumentando i servizi, così da rendere la nostra una città 
smart e a misura d’uomo. Vogliamo rendere Sabaudia uno “studio” dal 
quale ripartire per trasformare ciò che oggi è statico, rigido e non più 
candido, in qualcosa di dinamico e splendente; vogliamo che il decoro 
urbano valorizzi l’architettura, che la mobilità e i servizi locali divengano 
eccellenze. Non si può pensare l’uomo se non inserito nel proprio 
territorio, che altro non è che lo specchio dell’umanità che vi abita. Un 
territorio ben organizzato ed efficiente, dal centro alle periferie, è il 
biglietto da visita di una città. Deve esserlo anche per la nostra Sabaudia. 
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AREA I - URBANISTICA, AMBIENTE E SICUREZZA
Obiettivo Urbanistica

2.   MOBILITÁ e SERVIZI PUBBLICI LOCALI.  L’efficienza dei servizi pubblici 
locali è essenziale in una città moderna e vivibile e si ha con la ridefinizione 
ed il miglioramento dell’esistente. Il primo passo è l’attivazione di un Piano 
Urbano di Mobilità, che è basato sullo sviluppo di una visione strategica di 

3.  PATRIMONIO PUBBLICO – PIANO MANUTENZIONE URBANA.  
Il Patrimonio immobiliare pubblico rappresenta una risorsa ed è uno stru-
mento importante, che va mantenuto e gestito con la ridefinizione ed il miglio-
ramento dell’esistente, evitando fenomeni gravi di obsolescenza che compor-
tano interventi molto più onerosi rispetto ad azioni efficaci e tempestive (es. 

il conseguimento di standard di urbanizzazione qualificata, 
con interventi non solo di realizzazione di opere pubbliche e di 
manutenzione, ma soprattutto finalizzate a garantire sicurez-
za, trasporti e decoro urbano, coordinandosi con i comitati 
territoriali.

1.  SABAUDIA RAZIONALE. Il Piano Regolatore Generale di Sabaudia è 
risalente agli anni ’70, pertanto è necessario procedere ad una raziona-
lizzazione  delle volumetrie esistenti, riducendo i tessuti urbani compro-
messi, rivedendo ed aggiornando gli strumenti urbanistici esistenti ed 

lungo periodo dei trasporti e della mobilità, per tutti, nelle 
aree urbane e peri-urbane, che copra tutte le modalità e le 
forme di trasporto, compresa la gestione degli spostamenti 

Ponte Giovanni XXII o Sala Consiliare). Il piano prevede inol-
tre, la riqualificazione degli spazi urbani pubblici (es. Belve-
dere, P.za Roma, Hotel del Lago,...), ma soprattutto la messa 
in sicurezza programmata di strade, alberature ed impianti.

inserendo quelli mancanti, tenendo conto di garantire 
l’accessibilità a tutti, portando a conclusione le proce-
dure amministrative di pianificazione ormai attivate da 
moltissimi anni e non concluse.

4.  ARREDO E DECORO.  Si promuoverà decoro ed arredo urbano sosteni-
bile ed uniforme, in modo tale che Sabaudia possa fare del suo stile un 
biglietto da visita. La pulizia, la rigenerazione urbana ed il recupero degli 
spazi abbandonati, anche dai processi produttivi (es. area Sipeo), sono lo 
strumento per restituire una nuova qualità ambientale, economica e sociale a 

zone/aree degradate del territorio. Per migliorare la 
qualità della Città si provvederà ad istituire una “Scuola di 
Idee e di progetti” in collaborazione con gli Enti Universitari. 

5.  AREE URBANE E PERI-URBANE. E’ necessario dare pari dignità a tutte le 
aree del territorio, non esistono cittadini di serie A e serie B. Pertanto s’intende 
attivare procedure di verifica di tutte le aree urbane, siano esse centrali, 
periferiche o lottizzazioni, al fine di attivare, nei tempi e nei modi necessari, 
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AREA I - URBANISTICA, AMBIENTE E SICUREZZA
Obiettivo Ambiente

2.  SABAUDIA, CITTA’ DEI LAGHI. I laghi di Paola, Caprolace e Monaci 
rappresentano un’importante risorsa per il nostro 
territorio. E’ necessario riqualificarli e valorizzarli 
realizzando percorsi naturalistico-archeologici 
pedonali e ciclabili. 

Intendiamo incentivare l’uso di fonti energetiche 
rinnovabili e programmare Campagne di Formazione 
Ambientale.

giovani, nonché  spazi dedicati agli animali .

3.  SABAUDIA, CITTA’ DEL MARE. Sono necessari interventi urgenti che 
contrastino l’erosione della duna e ne garantiscano 
la conservazione. Occorre una revisione del Piano 
Utilizzo Arenile e buone pratiche per: parcheggi 
sostenibili, aree di sosta, pulizia manuale, infopoint, 
salvamento collettivo, più trasporti ecologici e 
soprattutto più servizi.

4. SABAUDIA, CITTA’ DEL PARCO. Riteniamo indispensabile una 
sincronizzazione  tra l’Amministrazione Comunale, l’Ente Parco e gli 
altri Enti, così da stabilire obiettivi comuni da perseguire nel pieno 
rispetto dell’ambiente, facendo sì che il Parco del 
Circeo non sia percepito come un limite ma diventi una 
risorsa ed un’opportunità sia per i sabaudiani che per i 
turisti italiani e stranieri. 

5.  SABAUDIA, CITTA’ SOSTENIBILE. E’ necessario un censimento di tutte 
le eventuali fonti di inquinamento per una successiva 
regolamentazione ed eliminazione. 

1.  SABAUDIA, CITTÁ GIARDINO. Riteniamo strumento 
fondamentale il Piano del Verde per valorizzare le aree 
esistenti e crearne di nuove. Tutto il verde pubblico verrà  
individuato e riqualificato, prevedendo aree per lo sport, 
per il tempo libero, per le arti, per i giovani ed i meno 
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AREA I - URBANISTICA, AMBIENTE E SICUREZZA
Obiettivo Sicurezza

2.	 SICUREZZA PUBBLICA. Si realizza tramite la prevenzione dei 
fatti criminosi, la sollecitazione ad autorità pro-
vinciali, il collegamento tra le forze di polizia, 
l’adesione al FISU (Forum Italiano per la Sicurezza 
Urbana), campagne ed iniziative di preven-

3.  PIANO DI EMERGENZA E SICUREZZA COMUNALE. Il piano di 
emergenza costituisce l’insieme delle attività e procedure 
volte a prevenire e/o a far fronte ad eventuali eventi 

1.  POLIZIA LOCALE. Sono necessari, compatibilmente con le somme 
stanziate e stanziabili per il settore, la riorganizzazione ed il 

potenziamento della polizia locale e la creazione di 
postazioni periferiche.  I cittadini potranno segnalare 
eventuali problematiche anche via web e saranno 
incrementati gli strumenti di lavoro per raggiungere 
standard di efficienza più elevati.

zione (es. Istituzione giornata della legalità). 
Lo strumento principale sarà l’ Osservatorio Comunale 
Permanente per la Sicurezza che preveda tra le altre la  fissazione di 
incontri mensili e di un coordinamento cd centrale interforze (task force) 
con le altre forze dell’ordine per promuovere azioni congiunte o 
scambi di opinioni. 

4.   SABAUDIA + SICURA.   La sicurezza si consegue anche con l’adozione 
di provvedimenti infrastrutturali (illuminazione) e tecnologici 
(videosorveglianza) per incrementare il controllo, nonché 
piani di monitoraggio sullo stato di manutenzione di 
strade, alberature ed edifici e i necessari interventi. 

5.  	PROTEZIONI CIVILI E GUARDIE CIVICO AMBIENTALI. E’ necessario 
creare un coordinamento di Protezione Civile Permanente, volto alla 

copertura dei servizi e delle esigenze di tutto il territorio, anche 
in affiancamento alla polizia locale. L’istituzione di 
guardie civico ambientali, che vigilano sull’esecuzione 
degli appalti e coadiuvano i vigili e le protezioni civili 
nella verifica e controllo del territorio per ambienti specifici.

calamitosi e a garantire il ritorno alle normali condizioni. 
Il piano di sicurezza ha la funzione di stabilire i criteri e le 
modalità per rendere più sicuro l’intero territorio comunale.
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AREA II AMMINISTRAZIONE, FINANZA E SMARTCITY 

“La politica è l’arte del possibile” Otto Von Bismarck

La trasparenza e l’efficienza amministrativa, nonché gli strumenti 
partecipativi, sono i mezzi con i quali i cittadini possono esercitare 
i loro diritti, controllare le attività amministrative e contribuire 
alle scelte pubbliche. La burocrazia comunale non deve avere un 
connotato negativo, ma essere un emblema di efficienza, legalità, 
razionalizzazione, imparzialità e impersonalità della macchina 
amministrativa, secondo l’accezione pura del termine. Il Comune è la 
casa di tutti i cittadini e deve essere al loro servizio. Basta poco per 
trasformarlo in un’opportunità e un sostegno per tutta la cittadinanza. 
La situazione finanziaria del Comune degli ultimi 10 anni è chiara: è 
necessario pertanto l’utilizzo di manovre politiche di Bilancio basate su 
principi di stabilità, equità e trasparenza; un “bilancio partecipativo” 
che permetta ai cittadini di partecipare all’impostazione del Bilancio 
di previsione comunale e alle sue priorità; una riduzione degli sprechi 
amministrativi attraverso l’attuazione di politiche di Spending review  e 
una riorganizzazione della gestione del Patrimonio e del suolo Pubblico. 
Per realizzare tutto ciò sarà creato uno Sportello per l’attrazione degli 
investimenti, per cercare di convogliare nella nostra area fondi aggiuntivi 
così da contribuire al sostegno di attività produttive e occupazione. La 
partecipazione al progetto Europeo “Smart City” è il giusto strumento 
per completare il processo di trasformazione di Sabaudia in una 
città moderna ed intelligente: “una città a dimensione d’uomo, nel 
rispetto dell’ambiente, con l’aiuto della tecnologia”. Sabaudia per 
caratteristiche ambientali, per spazi e per dimensioni, si presterebbe 
perfettamente a diventare un modello vincente di Smart City.
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AREA II AMMINISTRAZIONE, FINANZA E SMARTCITY
Obiettivo Amministrazione e Innovazione 

2.   LA PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA. Il Comune è la casa dei cittadini 
e questi devono essere facilitati nel partecipare ai processi di 

formazione delle decisioni. Saranno istituiti: le consulte 

4. CARTA DEI SERVIZI. 
La creazione di una Carta dei servizi, quali 
strumenti quindi volti a favorire e semplificare 
i rapporti tra i cittadini e la pubblica amministrazione.

5.	 LA MACCHINA COMUNALE. L’azione del Comune deve assumere 
una nuova velocità. E’ necessaria un’innovazione 
nell’organizzazione e nel modo di lavorare della macchina 
comunale, puntando all’efficienza, alla meritocrazia ed al 
raggiungimento di obiettivi chiari. Una struttura pensata per 
i cittadini, capace di dare risposte certe e in tempi rapidi, che 
porti ad uno snellimento dei processi, semplificando 
l’erogazione dei servizi e valorizzando le risorse umane.

3.	 CITTA’ DELLE REGOLE. 
Si reputa necessaria la revisione e l’aggiornamento 
dei regolamenti comunali vigenti, nonché 
l’inserimento di nuovi regolamenti.

delle categorie e quelle dei borghi, delle frazioni e dei 
quartieri, che svolgeranno una funzione di supporto 
alla programmazione comunale ed alla sua attuazione; 
il diritto di parola dei cittadini in Consiglio comunale; le 
petizioni elettroniche.

trasmissione in streaming  delle sedute delle Commis-
sioni e del Consiglio Comunale .

1.	 TRASPARENZA ED EFFICIENZA AMMINISTRATIVA. La trasparenza e 
l’efficienza amministrativa sono conseguibili in vari modi: riorganizzazione 
del sito istituzionale; digitalizzazione, con conseguente unificazione degli 

archivi e delle informazioni; certificazioni on-line (Basta 
un click); pubblicazione di dati di competenza comunale;      
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AREA II AMMINISTRAZIONE, FINANZA E SMARTCITY
Obiettivo Bilancio e Finanza

1.  LE POLITICHE DI BILANCIO.  Nella predisposizione del bilancio e nella 
programmazione degli interventi, occorrerà contemperare l’esigenza 
di raggiungere gli obiettivi con la necessità di limitare la 
spesa, per fare dell’azione politica non un libro dei sogni ma uno 
strumento operativo di sviluppo del territorio.

2.  LA SPENDING REVIEW E LA DESTINAZIONE SOCIALE. 
Prioritaria è la revisione della spesa pubblica e la  riduz-
ione degli sprechi ragionando in tutti gli ambiti secondo 
la logica del buon padre di famiglia.

3.  BILANCIO PARTECIPATIVO. Il bilancio partecipativo è uno 
strumento per promuovere la partecipazione dei cittadini al bilancio 
preventivo dell’ente, ovvero alla previsione di spesa e agli 

4.  CENSIMENTO E RIVALUTAZIONE PATRIMONIO. L’efficienza e la 
redditività del patrimonio possono costituire la principale fonte di 
finanziamento delle attività istituzionali/assistenziali 

investimenti pianificati dall’amministrazione. Una 
parte delle imposte versate dai cittadini (in quota 
comu-nale), con i dati forniti dagli uffici, verranno 
ridestinate al territorio dal quale provengono per la 
realizzazione di opere condivise dalla popolazione. 

5.   SPORTELLO FINANZIAMENTI ED EUROPA. L’istituzione di uno 
Sportello Finanziamenti ed Europa nella struttura comunale nasce da una 

devolute alla competenza degli Enti. Il patrimonio 
pubblico deve essere verificato, messo in sicurezza, 
rendicontato e riorganizzato per essere fruito dai 
cittadini o divenire fonte di reddito.

duplice esigenza: : dotare l’Amministrazione di uno 
strumento efficiente e moderno in grado di svolgere 
attività di ausilio e supporto agli uffici comunali, nei 
vari ambiti, per promuovere l’accesso dell’Ente alle 
procedure di finanziamento o ai bandi promossi dalla comunità europea o da 
altri enti; svolgere, dunque, la funzione di orientare i cittadini e le imprese 
nel complesso e variegato mondo delle opportunità europee e dei 
finanziamenti pubblici. 
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AREA II AMMINISTRAZIONE, FINANZA E SMARTCITY
Obiettivo Smart City

2.   WIFI PUBBLICO.  Essere connessi oggi è diventato un diritto dei 
Cittadini e il Wifi Pubblico efficiente è la soluzione. 
Esistono due progetti già operativi a livello nazionale  in numerose 

3.  ILLUMINAZIONE AUTOSOSTENIBILE. Il Comune può scegliere di 
appaltare la gestione della “bolletta elettrica” ad imprese che senza costi 
aggiuntivi garantiscano il rinnovamento del sistema 

4.  MOBILITA’ SOSTENIBILE. Il progetto Mobilità Sostenibile 
permetterebbe, senza costi “in house”, una pista 
Ciclabile intorno a Sabaudia con collegamento al mare, 
ma non solo, aree di scambio (parcheggi) con bike 
sharing e navette elettriche. 

5.  DECORO URBANO 2.0. Uno strumento partecipativo per la 
segnalazione del degrado è l’app  “Decoro Urbano 2.0” 
che permetterebbe  all’Ente di avere immediatamente 
segnalazioni in merito a gestione rifiuti, manutenzione, 
segnaletica stradale, degrado delle zone verdi, vandalismo 
ed affissioni irregolari.

1.   SABAUDIA IN UN CLICK. Oggi lo smartphone è strumento 
indispensabile e può diventare un’ottima guida turistica o uno sportello online 

con un App iSABAUDIA. 

amministrazioni pubbliche: progetto SPID, il quale 
prevede che ogni cittadino abbia un’utenza e pass-
word univoca per accedere a tutti i servizi pub¬blici, 
compre-so il wifi; il progetto Free Italia Wifi. 

di illuminazione con lampioni intelligenti a LED, con 
accensione a passaggio (ottima soluzione per il 
lungomare) e con telecamere di sorveglianza 
(garanzia di sicurezza in aree buie).

Ecco alcuni esempi: SempreinMente - informazione 
su luoghi di interesse; Quandopassa - conoscere gli 
orari e i tempi di percorrenza dei mezzi pubblici.
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AREA III - AGRICOLTURA, TURISMO ED ECONOMIA

“Avere un’idea, è un’ottima cosa. Ma è ancora meglio 
sapere come portarla avanti” Henry Ford

Sabaudia deve avere la capacità di attrarre turisti, artisti, persone di cultura, 
investitori nazionali e internazionali, per generare sviluppo economico ed 
occupazione tutto l’anno. Oggi serve una svolta che consenta alla città di 
esprimere tutte le sue potenzialità e trasformarle in un benessere per tutti. 
La nostra cittadina è inserita in uno scenario naturale dai forti connotati: 
il mare, i laghi, le dune, la vasta foresta planiziale, che rappresentano una 
risorsa non indifferente se promossi in modo efficace. La struttura economica 
della città è complessa e per questo è nostra intenzione porre in essere 
una serie di azioni a sostegno delle imprese ben più consistenti di quelle 
attualmente in essere. Accanto allo sviluppo del turismo e dei grandi eventi, 
che passa per l’aumento delle strutture di accoglienza implementando 
l’offerta grazie ad  agriturismi, fattorie didattiche ed altre strutture a carattere 
familiare. Dovrà essere promosso il commercio e l’artigianato locale, ma 
soprattutto, essendo indiscutibile la qualità della produzione agroalimentare, 
sarà necessario promuovere il marchio agro pontino, marchio del parco ed 
il marchio de.co. Non ci può essere valorizzazione del territorio senza un 
turismo rivolto al benessere ed  al divertimento per tutte le età. Il turismo 
culturale/enogastronomico, senza una buona politica agricola, non può 
essere intercettato.
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AREA III - AGRICOLTURA, TURISMO ED ECONOMIA
Obiettivo Agro-Economia

3.  SABAUDIA AGROPARK. Il progetto prevede in collaborazione con le 
aziende locali  la promozione di eventi di accoglienza per 
promuovere il territorio e le filiere produttive presenti.  

4.   BRAND. MARCHIO DE.CO.  - MARCHIO “SABAUDIA”.   Il progetto  
consiste nella promozione del marchio “Sabaudia”; nella tu-
tela dello stesso a livello nazionale ed internazionale attraverso 
campagne pubblicitarie mirate e specifiche nonché la 
realizzazione di un piano di marketing pluriennale; nel 
consolidamento delle sinergie intersettoriali in grado di 
rafforzare il “prodotto”  di Sabaudia; nella diffusione del brand 

per prodotti,  servizi, attività e luoghi tipici del nostro territorio.

2.  SABAUDIA DEGUSTA. Il progetto intende: migliorare la conoscenza dei 
prodotti agroalimentari di qualità per favorire il loro 
utilizzo da parte del consumatore; promuovere il prodotto 
e una rete distributiva che trovi forza in aree di vendita 
(gruppi di consumo e mercatini a km 0); organizzare un 
evento di degustazione e promozione dei prodotti locali di 

5.  SABAUDIA FOODING. Il progetto FOODING mira a promuovere la 
qualità e quantità dei prodotti tipici, favorendo la loro valorizzazione. 

Il progetto favorisce un approccio integrato tra nutrizione, 
salute, innovazione e tipicità delle produzioni agroalimen-
tari delle regioni coinvolte, per salvaguardare le diversità 
agroalimentari locali, che si stanno perdendo.

1.  SPORTELLO DELL’AGRICOLTURA ED ALLEVAMENTO. 
Lo sportello Agro –Alimentare  per rendere le pratiche presso il 
Comune agevoli e con tempi certi, nonché fornire informazioni 
di ogni tipo all’agricoltore e all’allevatore,  coordinandosi con 
gli altri uffici,  per consentire alle aziende agricole di operare.
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AREA III - AGRICOLTURA, TURISMO ED ECONOMIA
Obiettivo Turismo & Cultura

2.   SABAUDIA ON THE ROAD. Il progetto consiste nella creazione di 
percorsi guidati e di accoglienza alla scoperta di 
Sabaudia, anche attraverso la creazione di un portale e di 
un’applicazione mobile. Da un elenco consultabile via web 
l’utente potrà scegliere un luogo da visitare calcolando 
percorsi ed itinerari per una visita personalizzata. 
Il progetto prevede l’adesione a motori di ricerca 
specializzati per una visibilità anche a livello nazionale. Sarà altresì possibile 
promuovere visite guidate per più di 100 itinerari, tra cui la Villa di Domiziano.

3.  LE DUNE ABBRACCIANO LA CULTURA.  Il progetto prevede la 
realizzazione di eventi quali festivals, premi letterari, feste di inizio 
estate, notti bianche, sfilate di moda, stagione musicale 
e del cinema secondo piani di programmazione triennale. 
Riqualificazione degli spazi museali e culturali 
esistenti, nonchè riqualificazione di aree urbane 
da destinare alla cultura ( es. Belvedere,  
Piazza Roma, ecc.).

l’offerta turistica alle tendenze contemporanee, 
sganciandosi dall’idea tradizionale e agganciandosi anche a 
quello di nuova generazione 3.0.

1.   SABAUDIA IN VETRINA. Dal 25 marzo al 15 aprile si organizzeranno 
una serie di manifestazioni di promozione del territorio, 
che avranno la funzione di presentare il calendario degli  
eventi che si svolgeranno nell’arco dell’intero anno.

4. SABAUDIA POP UP! “POP UP! Arte Contemporanea nello Spazio 
Urbano” è un festival innovativo e internazionale grazie al quale gli 
artisti ospiti realizzano opere di arte contemporanea 
intervenendo prevalentemente nello spazio pubblico, 
su architetture e luoghi non convenzionalmente deputati 
alle arti.

5.  SABAUDIA TURISMO 3.0. E’necessario rilanciare un settore dalle 
molteplici potenzialità ancora inespresse, vuoi per contingenza economica, 
vuoi per disorganizzazione. Il  progetto si pone come obiettivo adeguare 



15

AREA III - AGRICOLTURA, TURISMO ED ECONOMIA
Obiettivo Economia e Lavoro

2.  MARE e BACINI LACUSTRI PER 365 GIORNI. La spiaggia rappresen-
ta una risorsa per Sabaudia. Con questo progetto si vuole 
attuare una profonda revisione, all’insegna delle moderne ten-
denze turistiche. L’arenile deve essere considerato una risorsa 
durante tutto l’arco dell’anno, tramite la riscoperta del suo va-

lore naturalistico-culturale e la valorizzazione degli sport praticabili nelle di-
verse stagioni. Altresì si favorirà la nautica 2.0 (ecosostenibile), anche con ap-
posite convenzioni dialogando con l’Ente Parco, Enti locali e proprietà private.

3. ECCELLENZE E TALENTI DI SABAUDIA. Questo progetto racchiude una 
serie di eventi che permetteranno di valorizzare le eccellenze e i talenti 
presenti nel nostro territorio. Organizzazione di feste del raccolto, mercatini e 
sagre per far conoscere a tutti le nostre eccellenze nel campo agricolo. Verrà 
allestita la “Bottega dei nonni” una mostra di antiquariato a livello nazionale 

e locale. Infine verrà organizzata la festa “dell’Artigia-NATO A 
SABAUDIA” attraverso la quale si potranno ammirare le splen-
dide creazioni dei nostri artigiani.

1.  SPORTELLO ATTIVITA’ PRODUTTIVE - PIU’ IMPRESE PIU’ LAVORO.  
Il progetto consiste nella promozione di corsi di formazione 
professionale, nel miglioramento del servizio offerto dal 
SUAP (sportello unico per le attività produttive), 
nell’attivazione di uno “sportello di accompagnamento 

all’imprenditorialità” al fine di incentivare investimenti nel terziario, nella pro-
mozione di eventi nei quali si potranno incontrare domanda e offerta per la 
creazione di nuovi posti di lavoro, anche con l’utilizzo di contributi comunitari 

4. SABAUDIA, CIAK SI GIRA. Il progetto, da sviluppare in sinergia con le 
istituzioni del settore e con i Comuni limitrofi, intende mettere a disposizione 

delle diverse produzioni, nazionali e internazionali, il territorio,  
l’artigianato e i professionisti, al fine di promuovere occupazione e 
produttività nell’ambito dell’industria cinematografica e 
televisiva. La città di Sabaudia ha tutte le carte in regola per 

ospitare le riprese di film per il cinema o di fiction e serie tv.

5.  SABAUDIA SHOPPING CENTER. Il centro cittadino, le zone limitrofe e i 
centri dei borghi possono divenire un vero e accogliente centro naturale del 

commercio, dove l’innovazione si sposa con la tradizione, 
dove trovi la qualità e la cortesia, dove la gastronomia 
dialoga con i prodotti del territorio, la trattoria e la ristorazione 
propongono la tradizione e la reinterpretano, il tutto 
in un contesto architettonico, storico e urbano unico. 
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AREA IV - SERVIZI, ISTRUZIONE e SALUTE

“Perché una società vada bene, si muova nel progresso, nell’esaltazione dei 
valori della famiglia, dello spirito, del bene, dell’amicizia, perché prosperi 
senza contrasti tra i vari consociati, per avviarsi serena nel cammino verso un 
domani migliore, basta che ognuno faccia il suo dovere” . Giovanni Falcone

I servizi sociali, la sanità e l’istruzione sono il cuore della politica di questo 
programma, in quanto il benessere dei cittadini, il supporto alle famiglie 
e soprattutto la possibilità di formare i giovani su base meritocratica 
rappresentano esigenze   che altrimenti dovrebbero essere ricercate
altrove.
Le difficoltà economiche di questi anni hanno inciso pesantemente sui 
bilanci dei diversi nuclei familiari, ed è necessario  stabilire un “patto 
di solidarietà” che comporta un intenso lavoro di ascolto e un forte 
impegno di carattere finanziario. Occorre mantenere i servizi avviati ed 
incrementarli favorendo: 

1.	istruzione come base per la società del futuro;
2.	progetti che abbiano al centro gli interessi  delle famiglie e il loro dif-

ficile compito di conciliare tempi di vita, lavoro, cura dei figli, dei disa-
bili e  degli anziani; 

3.	un piano di delocalizzazione (distribuzione nei borghi e nelle frazioni)
dei principali servizi  comunali; 

4.	forme di collaborazione  tra Comune, Provincia, Regione, Provvedi- 
torato agli Studi e Università per il supporto scientifico alle iniziative; 

5.	“prestazioni socio–sanitarie”  più accessibili e stretta collaborazione 
con gli Enti preposti;

6.	collaborazione con le associazioni di volontariato che operano nel ter-
ritorio ed hanno già raggiunto traguardi lodevoli; 

7.	progetti per la salute quali screening gratuiti, potenziamento P.P.I. 
(Punti di Primo Intervento) e città cardioprotetta.

L’obiettivo è trasformare Sabaudia in una città della Salute, del Benessere, 
della formazione  dei Giovani e del supporto a  chi ha difficoltà.
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AREA IV - SERVIZI, ISTRUZIONE e SALUTE
Obiettivo Servizi Sociali

1.   TI PORTO PER MANO VERSO IL DOPO DI NOI. Il progetto 
è in favore dei soggetti non autosufficienti econsiste nella promozione 
della realizzazione di una casa/alloggio per loro. 

2.   DIVERSAMENTE GIOVANI.  Il progetto prevede servizi,  iniziative e 
interventi allo scopo di sostenere le persone che non 
sono più giovani. “Quando la grazia è unita con le rughe, 

3.  LA CASA DELLE FAVOLE. La realizzazione  di spazi per offrire servizi volti 
a contrastare le difficoltà economiche che possono 
coinvolgere le famiglie indigenti con una specifica 

5.  ABITARE IL TERRITORIO.  L’ Amministrazione porterà avanti ini-
ziative volte a garantire il corretto equilibrio tra le-
galità e sostenibilità del patrimonio abitativo pub-
blico, affinché siano date opportunità abitative a 
quanti ne hanno bisogno, nonché revisione delle po-
tenzialità in base all’attuale pianificazione urbanistica.

4.   LIBERI DALLE DIPENDENZE.  Il male del terzo millennio sono le 
dipendenze, non solo quelle che implicano l’assunzione di sostanze 

chimiche, ma anche quelle comportamentali, 
come le dipendenze da internet, da telefonino, da 
videogiochi. L’amministrazione comunale promu-
overà interventi contro tali patologie.

Creazione di forme di lavoro e di integrazione per raga-
zzi privi del supporto familiare; integrazione di servizi 
esistenti con attività educative, ludiche, motorie, cul-
turali e informative. 

è adorabile. C’è un’alba indicibile in una vecchiaia felice” 
cit. Victor Hugo.

attenzione ai bambini abbandonati ed ai papà (“case 
dei papà”) o alle mamme separate. 
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AREA IV - SERVIZI, ISTRUZIONE e SALUTE
Obiettivo Istruzione

2.	 PROGETTO SCUOL@ IN RETE. Il progetto 
intende promuovere il collegamento tra il mondo della 
scuola e quello del lavoro. Il Comune si renderà 
disponibile  ad aderire ad iniziative scolastiche di 
formazione civica ed al progetto alternanza scuola lavoro.

1. SCUOLA SICURA. La qualità della scuola non può prescindere dalla 
sicurezza degli edifici dove bambini e ragazzi ogni giorno si recano per studiare 
e per prepararsi al futuro. 
Scuola sicura  è un progetto che mette insieme amministra-
tori, dirigenti, insegnanti, genitori, collaboratori scolastici e 
gestori locali per fare informazione e formazione adeguate, 
individuare le misure di emergenza, provvedere alla regolare 
manutenzione di ambienti, attrezzature ed impianti nelle 
scuole di ogni ordine e grado.

4.   ITINERARI DIDATTICI. Il progetto  intende  offrire ai vari ordini di 
Scuole, percorsi interessanti nei settori della 
cultura, della scienza, del sociale e dell’ambiente 
,anche con particolare riferimento al nostro 
territorio

3.   IO VADO A SCUOLA A PIEDI… E TU ?  Il pedibus è uno scuolabus 
che va a piedi. Genitori e nonni esclusivamente volontari che accolgono i 
bambini ai capolinea e raccolgono altri 
bambini lungo il percorso fino all’arrivo a scuola, 
garantendo il servizio anche ai bambini con 
bisogni speciali.

5.   CRESCIAMO A SCUOL@. Cresciamo a scuol@ è un progetto che 
mette insieme amministratori, dirigenti, insegnanti e collaboratori 
scolastici per concorrere al buon funzionamento 
delle scuole di ogni ordine e grado. 
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AREA IV - SERVIZI, ISTRUZIONE e SALUTE
Obiettivo Sanità

1.   SALUTE A 360°. Promuove la salute dei cittadini è possibile aderendo 
al progetto CITTA’ SANE promosso dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) che nasce per aiutare le città 

2.   CITTA’ CARDIOPROTETTA.  E’ un progetto già intrapreso dai singoli e 
dalle associazione. In primis prevede di distribuire in maniera ragionata 

apparecchi DAE (defibrillatore automatico esterno), 

4.   POTENZIAMENTO ESTIVO DEL PPI.  Assistenza estiva sanitaria 
adeguata alla popolazione di Sabaudia ed ai 
turisti potenziando il PPI (Punto di Primo Intervento),

3.	 PREVENZIONE = SALUTE. Il Comune deve promuovere incontri ed 
un programma di prevenzione per la cittadinanza, con la partnertship 
delle eccellenze mediche laziali, delle associazioni e degli 

5.  CASA DELLA SALUTE. Promozione, secondo la normativa vigente ed in 
base alle delibere già assunte, di una struttura territoriale 
attrezza¬ta delle ultime tecnologie e servizi, aperta a tutti i 
cittadini e una struttura a cui rivolgersi che garantisca cos-
tantemente una presenza di professionisti volti ad esple-
tare attività sanitaria e di promozione della salute ed del 
benessere degli utenti.

a perseguire concretamente questi obiettivi: salute a tutto 
campo, benessere del singolo come benessere della co-
munità e ruolo delle città come promotrici di salute. 

l’adeguata informazione degli abitanti e la preparazio-
ne di un congruo numero di soccorritori non profes-
sionisti all’utilizzo di tali apparecchiature salvavita.

contribuendo all’innalzamento della qualità del servizio 
ed alla riduzione dei tempi di attesa dei pazienti in 
difficoltà.

altri Enti, riguardante le 12 principali patologie di 
rischio e sensibilizzare la popolazione in merito alle 
problematiche relative ai grandi temi della 
salute, nonché favorire le associazioni o quanti 
organizzano screening gratuiti per i cittadini di Sabaudia. 
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AREA V - SPORT GIOVANI E ASSOCIAZIONISMO

 “Ho sentito la vita politica come un dovere ed 
il dovere dice speranza” Don Sturzo

Molto spesso Sabaudia è stata acclamata Città dello Sport, per i meriti dei 
campioni che abbiamo avuto e ab-biamo l’onore di ospitare; mai però per 
le strutture presenti, che dovrebbero essere di qualità – come gli atleti che 
vi si allenano – e dunque rispondenti alle diverse esigenze di chi fa della 
pratica sportiva un lavoro, un hobby o semplicemente uno strumento per 
mantenersi in salute. È evidente il bisogno di un intervento mirato in città 
come nei borghi e nelle frazioni: nella fattispecie si tratta di recuperare le 
strutture esistenti e renderle fruibili, progettarne di nuove, concentrando 
l’attenzione soprattutto sulle nuove generazioni e i diversamente abili e fare 
dello sport il motore trainante per il turismo e l’economia locale. 
Oltre allo sport ci sono diverse esigenze dei giovani che vivono e che hanno 
scelto di vivere a Sabaudia: una terra d’accoglienza per antonomasia ma 
che spesso costringe a ripiegare sulle città limitrofe anche per le ne-cessità 
basilari. Le nuove generazioni meritano pari ascolto e opportunità, una realtà 
includente dove si possa investire per il futuro, dove loro stessi siano chiamati 
ad organizzare e promuovere eventi culturali e di svago, resi protagonisti 
della vita cittadina; i nostri giovani meritano una città dove si possa crescere, 
formarsi e po-ter trovare sbocchi occupazionali rispondenti alle loro attitudini, 
un luogo in cui si possano creare iniziative che richiamino l’attenzione dei loro 
coetanei, anche da fuori, dove si possa fare tutto ciò che un normale ra-gazzo 
vuole o deve fare. 
Anche le Associazioni culturali e di volontariato che operano sul territorio 
necessitano di considerazione: c’è bisogno di un censimento che porti a 
conoscenza delle varie realtà presenti, ma prima ancora di un aiuto da 
parte del Comune nella promozione delle loro attività, comprese le opere 
di raccolta fondi. È indispensabile, inoltre, creare sinergie tra Associazioni e 
Istituzioni, così da garantire alla comunità il soddisfacimento dei suoi bisogni, 
anche laddove le stesse autorità competenti non riescono ad arrivare. 
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AREA V SPORT GIOVANI E ASSOCIAZIONISMO
Obiettivo Sport

1.	 CITTA’ DELLO SPORT. Sabaudia può essere una Città dello Sport, con un 
progetto solido e fattibile, all’interno del quale tutti gli sportivi – professionisti 
e amatoriali – possano trovare il soddisfacimento delle loro esigenze. È 
priorità assoluta la realizzazione di nuovi spazi (pista di atletica, pista di 

pattinaggio o delle aree attrezzate per jogging - per-

2.	 GRANDI EVENTI. Sabaudia ha la possibilità di primeggiare nel settore 
sportivo anche attraverso la realizzazione di iniziative, manifestazioni ed 
eventi nelle diverse discipline, che chiamino a raccolta sportivi, appassionati e 

corsi benessere) e anche il rinnovamento delle strut-
ture esistenti (esempio “Le Querce”) con attenzi-
one all’abbattimento delle barriere architettoniche. 

semplici curiosi. Il tutto con il coinvolgimento delle 
Associazioni e delle Istituzioni locali, al fine di promuovere il terri-
torio e far diventare lo sport un volano per il turismo e l’economia.  

4.	 SPORTELLO DELLO SPORT. È essenziale un punto di raccordo per le 
diverse società del settore e per i cittadini che intendono, per loro o per i 
loro figli, creare percorsi formativi e di svago nel segno dello sport. Pertanto 

riteniamo che un apposito sportello possa essere un 
valido strumento di coordinamento, soprattutto per quanto 
riguarda la gestione degli spazi comunali, anche in virtù di 
particolari situazioni di disagio economico.

3.	 GEMELLAGGIO ED ERASMUS SPORTIVO. Lo strumento dello scambio 
interculturale può essere pensato anche nel comparto sportivo, con la 
predisposizione di appositi progetti volti ad accogliere giovani atleti stranieri 
o di altre città italiane (delle diverse fasce d’età), ma anche ad inviare i nostri 

ragazzi altrove, per garantire loro esperienze sportive e di vita 
uniche nel loro genere. Il Comune, in tale ottica, si fa promotore 
di gemellaggi con le altre città individuate coinvolgendo in prima 
battuta le diverse società sportive aderenti. 

5.  TURISMO SPORTIVO. Sabaudia deve divenire accogliente per tutti gli 
amanti dello sport, siano essi agonisti o amatorali. Le molteplici opportunità 
nella pratica sportiva devono far scegliere Sabaudia come meta per vacanze 

benessere e di sport. Pertanto, in collaborazione con le 
associazioni sportive, deve essere pianificata e 
promossa un’offerta turistica complessa, anche e soprattutto nel 
settore nautico, sviluppando sinergie con i diversi operatori del 
comparto presenti sul territorio. 
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AREA V SPORT GIOVANI E ASSOCIAZIONISMO
Obiettivo Giovani

1.   PIÚ LIBRI, PIÚ LIBERI E CONNESSI. Tra i nostri obiettivi c’è il 
potenziamento della biblioteca comunale attraverso l’implementazione 
dei diversi servizi offerti: la realizzazione di un sito internet 

2.   PROGETTO EURODESK. L’intento è quello di aderire al progetto 
“Eurodesk”, un sussidio importante per i giovani che vogliono 
viaggiare e formarsi all’estero o per tutti coloro che iniziano a muovere i 

istituzionale della biblioteca che permetterebbe la 
consultazione del catalogo online, snellirebbe le procedure di 
prestito/restituzione e regolarizzerebbe le donazioni dei privati, 
oltreché darebbe informazioni generali sulla fruizione 
degli spazi. 

primi passi nel mondo del lavoro; un importante punto 
di collegamento tra Sabaudia e l’Europa. 

4.   REGOLAMENTO ATTIVITÀ RICREATIVE E ITINERANTI. Riteniamo 
opportuno stilare una regolamentazione che vada a disciplinare i luoghi, gli 
orari e le modalità di svolgimento delle manifestazioni, 
compresa l’istallazione degli intrattenimenti (giostre, circo, 
attività ambulanti), così da garantire il corretto 
svolgimento delle differenti situazioni di aggregazione/festa.  

3.	 PRIMA, DURANTE E DOPO LA SCUOLA. Un aiuto importante del 
Comune ai giovani cittadini. Nella fattispecie questo progetto vuole 
accompagnare gli adolescenti nel loro percorso scolastico fino alla 
scelta universitaria o all’entrata nel mondo del lavoro, garantendo loro 
assistenza ma soprattutto un’opportunità per facilitare la loro 
indipendenza, anche economica: l’amministrazione 
faciliterebbe le contrattazioni con gli Istituti di credito 
locali, snellendo e agevolando le procedure per l’accesso 
a prestiti/finanziamenti/mutui/prestuti d’onore.

5.  I RAGAZZI VERSO IL CONSIGLIO COMUNALE GIOVANI. La partecipazione 
attiva e consapevole dei giovani è un processo importante nella vita della comu-
nità, per questo è un bene procedere alla riattivazione del Consiglio comunale 
dei giovani. Lo scopo prioritario è quello di far sentire i ragazzi di Sabaudia ap-
partenenti ad una comunità, attraverso l’avvicinamento 
di questi ultimi alla politica come confronto costruttivo 
tra generazioni diverse sul futuro della nostra città.
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AREA V SPORT GIOVANI E ASSOCIAZIONISMO
Obiettivo Associazionismo

1.	 IL CIRCOLO CITTADINO. La città di Sabaudia deve essere provvista di 
un Circolo Cittadino, ossia di una struttura che ponga al centro del tessuto 

civile lo scambio intergenerazionale, il benessere della 

2.   LA CONSULTA DEL VOLONTARIATO. Le Associazioni sono parte attiva 
della buona riuscita di eventi e manifestazioni, ausilio per 
la collettività e l’apparato amministrativo. La Consulta del 
Volontariato, pertanto, vuole garantire la conoscenza e il 
coordinamento tra i servizi pubblici e le diverse Associazioni.

persona e l’impegno culturale; un luogo di incontro e 
confronto per tutta la comunità, in cui accogliere 
opportunità formative e di svago per ogni fascia d’età. 

4.   SABAUDIA ECOMUSEO. Associazioni, Comitati territoriali, Istituzioni 
ed Enti  possono essere operativi e mettere a sistema le risorse 
per promuovere il territorio garantendone il giusto sviluppo, 
nell’ottica dell’accoglienza e della valorizzazione del patrimonio 
umano, paesaggistico, architettonico e culturale. L’idea è quella di 
fare di Sabaudia un “Ecomuseo” volto a raccontare la città, le per-
sone, la comunità  ed il territorio, valorizzandone tutte le risorse.

3.   LA FESTA DEL VOLONTARIATO. All’interno del programma delle feste 
e ricorrenze, che vengono proposte durante l’anno, riteniamo opportuno 
istituire una manifestazione atta a dare il giusto lustro e riconoscimento alle 

Associazioni culturali e di volontariato che operano sul 
territorio comunale; ma anche al fine di accentuare lo scambio di 
esperienze e l’intervento presso le istituzioni pubbliche e 
private per la realizzazione di servizi sempre migliori ed 
efficienti, con particolare riferimento a quelle attività destinate 
alle fasce deboli. 

5.    LA NOSTRA STORIA E I NOSTRI PERCORSI. Sabaudia nasce dalle 
diversità regionali in essa presenti, seppur all’interno di una comunità unica che 
cresce e che fa di queste differenti tradizioni il suo punto di forza. È auspicabile 
che le varie associazioni regionali e i comitati di quartieri/frazioni/borghi inizino 
a collaborare fattivamente nella trasmissione delle proprie usanze alle nuove 

generazioni, con eventi sportivi, manifestazioni 
culturali ed eno-gastronomiche. Il tutto è 
finalizzato alla promozione della Comunità.
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L’IMPEGNO PER I TERRITORI
SABAUDIA: QUARTIERI, BORGHI e FRAZIONI

“Da soli, non saremo noi a trasformare il quartiere. 
Noi vogliamo rimboccarci le maniche e costruire qualcosa, e se 
ognuno fa qualcosa, allora si può fare molto…” Don Giuseppe Puglisi

In questi 4 anni Giada Gervasi e quanti collaborano quotidianamente 
con Lei hanno individuato e sollecitato la risoluzione delle problematiche 
dei quartieri, dei borghi e delle varie frazioni, sempre con dedi-
zione e attenzione, con senso civico e di servizio verso la comunità, 
hanno lavorato in armonia e nel rispetto delle idee di tutti i parteci-
panti a questo programma elettorale, nato e cresciuto grazie a quei 
cittadini che hanno voluto essere parte attiva in questo percorso.
Ѐ il momento di completare questo cammino, proiettando finalmente 
Sabaudia verso il futuro, di fare il salto di qualità e di vincere la sfida 
per cambiare la città, ma non si può farlo da soli. Per questo è fonda-
mentale che la parola chiave del nuovo modo di intendere l’impegno 
politico sia “Partecipazione”, perché non c’è soddisfazione più grande 
dell’essere protagonisti nel vedere le proprie idee trasformate in pro-
getti concreti per il futuro della nostra Città. Partecipazione e continui 
rapporti che verranno mantenuti anche dopo la campagna comu-
nale tramite le delegazioni territoriali e con le assemblee per votare 
il bilancio partecipativo. Nelle pagine seguenti sono descritte, quin-
di, le nostre priorità e gli interventi che sono necessari per migliorare 
la qualità dei quartieri, dei borghi e delle varie frazioni di Sabaudia. 
Molti progetti potrebbero sembrare banali, ma sono comunque stati 
inseriti per dare un’idea della considerazione che le problematiche 
anche del singolo cittadino hanno all’interno del programma e del 
concetto di amministrazione della città.  Tali interventi, che rappre-
sentano solo un punto di partenza, sono volti a realizzare compiuta-
mente e in modo innovativo le proposte che i cittadini hanno indicato, 
e rappresentano il cuore del progetto amministrativo per Sabaudia.

Un progetto continuamente in divenire, aper-
to alle idee di tutti coloro che desiderano con-
tribuire in prima persona a realizzare un sogno, 
perché tutti voi con le vostre proposte (dalla 
realizzazione di un marciapiede al progetto di una 
piscina), ci state indicando la strada, chiedendo 
per la nostra città un rinnovamento tale da ren-
derla l’esempio di una buona amministrazione.
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AREA TERRITORIO – Obiettivo CENTRO e LUNGOMARE

1.   IN STRADA SICURI. Il progetto prevede la messa in sicurezza di strade, 
marciapiedi, rotonde, crocevia, ed illuminazione il ripristino degli stessi 
nonché il completamento di quelli mancanti. 

2.   IL CENTRO TORNA A SPLENDERE.  Il centro storico è un 
gioiello, ma è necessario un intervento generale ed efficace  sull’arredo 

urbano, sugli edifici di fondazione e su  tutta l’area 
delimitata dalla circonvallazione.  Inoltre esistono 
diversi edifici comunali/pubblici per i quali è 
necessario il recupero e la ristrutturazione.  

Da Via C.le Tortini, passando per Caterattino a Via 
Principe Eugenio, da via Carlo Alberto, passando per 
gli Arciglioni fino al Lungomare, l’obiettivo è  garantire 
una circolazione sicura ed il decoro urbano.

4.  GLI OCCHI SULLA CITTA’.  Attualmente nell’area  sono presenti sistemi di 
videosorveglianza. Questi sistemi vanno aumentati,  
potenziati e dotati di nuovi software per  le zone stra-
tegiche per garantire la sicurezza dei cittadini e per 
impedire atti vandalici e molto altro.

3.	 IL VERDE SEMPRE PIU’ VERDE. Una città come Sabaudia, nella quale il 
verde ed il belvedere dovrebbero essere il biglietto da visi-
ta, sono necessari interventi mirati per armonizzare aiuole, 
pinete, palmeti ed altri spazi verdi, anche in base ai progetti 
originari, rigenerandoli e trasformandoli in spazi fruibili. 
Non in ultimo la riqualificazione del belvedere e dell’area 
adiacente, affinché sia garantito decoro, ordine e pulizia.

5.  MARE E LAGO I VERI PROTAGONISTI.  Gli elementi necessari  per 
un territorio dalle molteplici potenzialità sono la 
riqualificazione, la riorganizzazione e l’integrazione 
dell’esistente, la connessione laghi-mare, la 
dotazione di molteplici servizi ecocompatibili, la 
programmazione di un offerta turistica complessa 
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AREA TERRITORIO – Obiettivo 167-SIPEO
1. VESTITO NUOVO PER L’AREA VERDE DI VIA DELLE MIMOSE.  L’area deve 
essere messa in sicurezza ed implementata. Il campo 
sportivo è privo  di illuminazione da marzo 2016. L’intervento prevede: 

2.   LA SICUREZZA STRADALE UNA PRIORITA’.  Nella zona 167 e 
nella zona Sipeo  sono presenti tratti stradali rovinati e caditoie 
ostruite. Sono necessarie bonifiche delle caditoie stradali e rifacimento del 
manto stradale, marciapiedi ed  illuminazione. Alcune strade sono chiuse ed 
a doppio senso di circolazione. Il progetto prevede di creare sensi unici di 
circolazione, parcheggi,  apertura strade intercluse ed una viabilità più sicura 
ed efficace (esempio via dei Coloni e via dei Girasoli, via Ferrari). L’intervento 
prevede anche la sostituzione o il posizionamen-
to delle panchine (es. Via Petrucci, via del Parco 
Nazionale e via delle Mimose) con altre in legno ed 
illuminazione a led.

ampliamento strutture sportive e la bonifica aree verdi; realizzazione di 
impianto di illuminazione a norma, di un punto ristoro, 
di una piccola tribuna per spettatori, il rifacimento 
del manto erboso, dell’ impianto di irrigazione e degli 
spogliatoi.

5.   UN NUOVO VOLTO PER 167 E SIPEO.   Come a Milano, Roma  la 
zona Sipeo  deve divenire un laboratorio eco-urbanistico,  il cuore di una 
rigenerazione in coerenza con strategie comunali per il miglioramento 
delle condizioni urbanistiche, socio-economiche, 
ambientali e culturali dell’insediamento mediante 
strumenti di intervento elaborati con il coinvolgimento 
degli    abitanti e di soggetti pubblici e privati interessati.

4.	 L’OCCHIO “VIGILE”.  Attualmente nell’ area 167-Sipeo  non 
sono presenti sistemi di videosorveglianza. Questi 
andrebbero installati in concomitanza con il potenizamento 
dei sistemi di illuminazione, per garantire la sicurezza dei 
cittadini e per impedire atti vandalici.

3.	 IL VERDE CHE RESPIRA!  In via Petrucci, via Cesare del 
Piano e nell’area SIPEO sono presenti aree verdi in evidente stato di 
abbandono e degrado. L’intervento prevede la rimozione di rifiuti vari, 
la potatura dell’area verde, la creazione di un punto di 
acqua potabile, di un’area giochi e pic-nic ed 
installazio-ne panchine, la creazione rampa di accesso 
per disabili e la realizzazione impianto di illuminazione 
a led.
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AREA TERRITORIO – Obiettivo BELLAFARNIA-
SACRAMENTO-SANT’ANDREA

1. PASSEGGIATE SICURE.  L’intervento prevede la riqualificazione del tratto cic-
lo-pedonale presente su Strada Sacramento ed il suo completamento nel tratto 
Diversivo Nocchia - Strada Lungomare a zero impatto ambientale nella zona dei 

2.   CANALI E SICUREZZA.  L’intervento prevede il ripristino ed il rinforzo 
dei ponti in prossimità della riserva statale “Pantani dell’Inferno” che si 

trovano in condizioni di degrado evidenti (struttura e 
passamano fatiscenti) attraverso attività manutentive al 
fine di garantirne la funzionalità e la sicurezza. 

Pantani dell’Inferno. Il progetto prevede la realizzazione di un dislivello altimet-
rico munito di attraversamento pedonale, segnaletica orizzontale e verticale, 
illuminazione, attraversamento pedonale ed installazione di rilevatori di veloc-

ità elettronici (es. ingresso Chiesa di Bella Farnia, incrocio 
in prossimità dello svincolo per Migliara 47, incrocio SP 
Litoranea – Str. Sacramento).

4.  IL COMUNE VICINO CASA.   Il progetto prevede di destinare l’ex 
scuola di Bella Farnia in centro di Aggregazione per i 
bambini, giovani ed anziani e la trasformazione di 
parte di questo in presidio di Polizia Locale per il 
controllo del territorio. 

3.	 IL BENE COMUNE.  Nell’ambito della sicurezza del territorio, 
l’intervento prevede l’installazione/ripristino di impianti di 

illuminazione stradale con sostituzione degli 
attuali lampioni, la corretta manutenzione del manto 
stradale ed il rifacimento della corretta segnaletica 
verticale ed orizzontale.

5. OCCHIO ALLA SICUREZZA.   Attualmente nell’area  non sono presenti 
idonei sistemi di videosorveglianza. Questi sistemi potrebbero essere 

installati in zone strategiche (es. incroci, negli edifici 
pubblici, vicini ai monumenti, in zone sensibili, agli 
ingressi delle Frazioni ecc…) per garantire la sicurezza 
dei cittadini e per impedire atti vandalici.
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AREA TERRITORIO – Obiettivo MEZZOMONTE-
MOLELLA-PALAZZO-SANT’ISIDORO

1.   COMUNE CONDIVISO.   Ogni area ha la necessità di luoghi di 
aggregazione. Il progetto prevede di individuare un edificio per la 
riqualificazione e successiva destinazione dello stesso a Biblioteca e 
centro di Aggregazione per i più piccoli e la 
trasformazione di parte di questo quale Delegazione 
del Comune per lo svolgimento di servizi comunali 
delegati.

2.  PASSEGGIATE SICURE.  L’intervento prevede la riqualificazione del 
tratto ciclo-pedonale presente su Molella- Mezzomonte  - Strada 
Lungomare a zero impatto ambientale. Il progetto 
prevede il completamento dell’attuale pista 
ciclabile da Mezzomonte a Torre Paola.

5.  L’OCCHIO VIGILE   Attualmente nell’area  non sono presenti 
idonei sistemi di videosorveglianza. Questi sistemi potrebbero essere 
installati in zone strategiche (es. incroci, negli 
edifici pubblici, vicini ai monumenti, in zone 
sensibili, agli ingressi delle Frazioni ecc…) per 
garantire la sicurezza dei cittadini e per impedire atti 
vandalici.

4. IN STRADA SICURI.  Nel territorio sono presenti alcune situazioni di 
intersezione a raso importanti che necessitano dell’installazione di 
rotatorie per la messa in sicurezza. Il progetto prevede ad esempio la 
creazione di una rotatoria nel punto di intersezione tra 
la Migliara 56, Via Sant’Isidoro e Via Colle la Guardia 
incrocio che risulta essere teatro di numerosi incidenti 
stradali.

3.	 RIPARTIAMO DALL’URBANISTICA.  La zona necessita di completare 
gli interventi urbanistici programmati e già in corso di approvazione, 
verificando le cause della sospensione degli iter burocratici. 
Inoltre deve essere posta in essere una necessaria 
armonizzazione tra il realizzato, l’ambiente e la 
normativa vigente per uscire da uno stallo che ormai 
esiste da 40 anni.
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AREA FRAZIONI – Obiettivo BORGO VODICE

1. PIU’ LIBRI, PIU’ LIBERI.  Ogni Borgo ha la necessità di luoghi di 
aggregazione. Pertanto la riqualificazione dell’edificio 
di Via dei Carri e la destinazione dello stesso a 
Biblioteca e centro di Aggregazione per i più piccoli 
ed i più grandi è l’ideale.

2.   IL COMUNE VICINO CASA.   Il progetto prevede: il completamento 
della ristrutturazione della Scuola Rurale e la 
trasformazione di parte di questa quale Delegazione 
del Comune per lo svolgimento di servizi comunali 
delegati. 

4.  STRADE SICURE UNA PRIORITA’.  Nell’ambito della sicurezza del terri-
torio rivestono importanza vitale i progetti che riguardano l’installazione/
ripristino di impianti di illuminazione stradale, la corretta manutenzi-

one del manto stradale, corretta segnaletica, cura 
delle banchine, dei marciapiedi ove presenti e la 
manutenzione dei fossi di scolo adiacenti alla sede 
stradale.

3.	 LO SPORT NEL CUORE DEL BORGO.  Il progetto prevede: 
la ristrutturazione ove necessaria, la realizzazi-
one di un piano di emergenza, eliminazione delle 
barriere architettoniche, realizzazione di un punto 
ristoro e di un parcheggio.

5.  OCCHI SUL BORGO. Attualmente nell’area  non sono presenti idonei 
sistemi di videosorveglianza. Questi sistemi potrebbero essere installati 

in zone strategiche (es. incroci, negli edifici pubblici, 
vicini ai monumenti, in zone sensibili, agli ingressi 
delle Frazioni ecc…) per garantire la sicurezza dei 
cittadini e per impedire atti vandalici.
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AREA FRAZIONI – Obiettivo BORGO SAN DONATO

1.    COMUNE CONDIVISO.  Ogni Borgo ha la necessità di luoghi di 
aggregazione. Il progetto prevede di individuare qualche edificio già 
dismesso per la riqualificazione e successiva destinazione dello stesso a 
Biblioteca e centro di Aggregazione per i più 
piccoli e la trasformazione di parte di questo quale 
Delegazione del Comune per lo svolgimento di 
servizi comunali delegati.

2.  IN STRADA SICURI.  Nel territorio sono presenti alcune 
situazioni di intersezione a raso importanti che necessitano 
dell’installazione di rotatorie per la messa in 
sicurezza Ad esempio l’intersezione tra la Migliara 47 
e Via Portosello non ha una rotatoria di accesso per 
cui l’incrocio risulta essere teatro di numerosi inci-
denti stradali.

5.  IL BORGO PIU’ SICURO.  Attualmente nel Borgo sono presenti minimi 
sistemi di videosorveglianza. Questi sistemi devono  essere potenziati 
ed incrementati  in zone strategiche del Borgo (es. incroci, negli edifici 
pubblici, vicini ai monumenti, in zone sensibili, agli 
ingressi del Borgo, zona artigianale, via Portosello, 
Migliare dalla 46 alla 51 ecc…) per garantire la 
sicurezza dei cittadini e per impedire atti vandalici.

4.	 LUCI E CURE PER LE STRADE DEL BORGO.  Nell’ambito 
della sicurezza del territorio rivestono importanza vitale i progetti che 
riguardano l’installazione/ripristino di impianti di illuminazione stradale, 
la corretta manutenzione del manto stradale, corretta 
segnaletica, cura delle banchine, dei marciapiedi ove 
presenti e la manutenzione dei fossi di scolo adiacenti 
alla sede stradale.

3.	 UN VESTITO NUOVO PER IL PARCO.  – Il parco giochi situato in 
piazza Don Alessandro Milza è in condizioni di degrado evidenti da lungo 
tempo. L’intervento prevede la sostituzione dei giochi 
non più riparabili, la manutenzione/riparazione di quelli 
esistenti, manutenzione/sistemazione della staccionata, 
delle panchine e ripristino del manto erboso.
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Le proposte e i progetti che hai appena letto, sono solamente il 
punto di partenza per RI-AVVIARE la città di Sabaudia. Puoi contribuire 
anche TU alla realizzazione del programma elettorale. Dal 25 aprile al 7 
maggio al “GAZEBO DEL CITTADINO ”, potrai esprimere la TUA posizione, 
presentare idee e confrontarTI o ancora portare a conoscenza situazio-
ni di disservizio e degrado o semplicemente indicare problematiche da 
risolvere. 

Diventa anche TU il protagonista del progetto Cittadini  per Sabaudia. TI 
aspettiamo!

25 maggio, Sabaudia, Piazza del Comune
27 maggio, Sabaudia, Piazza del Comune
27 maggio, Molella, nei pressi della Chiesa
27 maggio, Sacramento, davanti al supermercato
28 maggio, Sabaudia, Piazza del Comune
28 maggio, Borgo Vodice, nei pressi della Chiesa
28 maggio, Borgo San Donato, nei pressi della Chiesa
28 maggio, Borgo Sant’Andrea, nei pressi della Chiesa
1 giugno, Sabaudia, Piazza del Comune
2 giugno, Sabaudia, Piazza del Comune
2 giugno, Borgo Vodice, nei pressi della Chiesa
2 giugno, Sacramento, davanti al supermercato
3 giugno, Sabaudia, Piazza del Comune
3 giugno, Bella Farnia, nei pressi della Chiesa
3 giugno, Mezzomonte, nei pressi del bar davanti la piazza
4 giugno, Sabaudia, Piazza del Comune
4 giugno, Borgo Vodice, nei pressi della Chiesa
4 giugno, Borgo San Donato, nei pressi della Chiesa
4 giugno, Molella, nei pressi della Chiesa
5 giugno, Sabaudia, Piazza del Comune e Superstore CONAD
6 giugno, Sabaudia, Piazza del Comune e Superstore CONAD
7 giugno, Sabaudia, Piazza del Comune e Superstore CONAD
8 giugno, Sabaudia, Piazza del Comune e Superstore CONAD
9 giugno, Sabaudia, Piazza del Comune e Superstore CONAD

Calendario “Gazebo del Cittadino”




